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parte dei bambini, assidui fruitori di carto-
ni animati in tv e sul web, sono poco inclini
a sorprendersi per la bellezza del tratto usa-
to, per la vividezza dei colori, per le piacevo-
li colonne sonore. Sono piuttosto legati allo
svolgersi della trama e cominciano a interes-
sarsi al genere, prediligendo il comico, con
le battute di spirito e gli incidenti ridicoli
che capitano ai personaggi (più spesso i
bambini), oppure al musical, con gli slanci
d’affetto tra un saggio di danza e un’esibizio-
ne canora (più spesso le bambine).

Tra musica, arte e colore

Il primo incontro è stato utilizzato per
fare una vivace carrellata del passaggio dal
cinema in bianco e nero, cosiddetto muto,
al cinema a colori e sonoro. Mi è stato uti-
lissimo poter usufruire della LIM (Lava-
gna Interattiva Multimediale) che mi ha
permesso di sfruttare le numerose risorse
della Rete. Una su tutte, per la ricchezza dei
materiali e per l’approfondimento dei con-
tenuti, è il blog Piccoli Viaggi Musicali, do-
ve l’autrice, fine studiosa e attenta selezio-
natrice di video, mette a disposizione i cor-
ti di Lotte Reiniger e Walt Disney, solo per
citare i più famosi. Ma non mancano rife-
rimenti a opere dell’est europeo, a piccoli
filmati di nicchia e perciò sempre sorpren-
denti. Il tutto a uso di genitori, bambini e
insegnanti. Caldamente consigliato.

Dopo il primo stupore nel vedere un
insolito Topolino in bianco e nero (anzi, in
bianco, nero e grigio come fanno notare i
bambini) e una sconosciuta aria del Papa-
geno di Mozart - da Il flauto magico - do-
ve le figure sono ritagliate nel cartoncino
nero e animate su sfondo bianco da Lotte
Reiniger, la classe ha potuto ammirare la
grande esperienza del Technicolor ne Il
mago di Oz di V. Fleming, in particolare os-
servando come siano brillanti i tre colori
primari. È stata l’occasione per introdurre
un concetto non scontato che subito i bam-

bini hanno interiorizzato: il b/n si oppone
al colore come scelta estetica, volta a rap-
presentare stati d’animo e percezione del-
la realtà. “Dorothy si annoia alla fattoria
degli zii e il grigio è il colore della noia”;
“La bambina è triste, perché le portano via
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Papageno di Lotte Reiniger, Germania 1935.
Nel riquadro in alto Il mago di Oz di Victor Fleming, Usa 1939.   A sinistra Wallace & Gromit.

“ Il bambino è fatto di cento. Il bambi-
no ha cento lingue, cento mani, cento pen-
sieri, cento modi di pensare, di giocare e di
parlare. […] Il bambino ha cento lingue (e
poi cento, cento, cento), ma gliene rubano
novantanove.

”LORIS MALAGUZZI (1920 -1994) 
Fondatore del Reggio Children Approach

Nell’anno scolastico 2014-15 ho pro-
gettato e condotto una serie di labo-

ratori didattici di educazione al linguaggio
audiovisivo presso l’Istituto Comprensivo
Niccolò Tommaseo di Busto Arsizio, in pro-
vincia di Varese. Non è la mia prima espe-
rienza in questa scuola: già nel 2010, infat-
ti, avevo avuto modo di conoscere gli inse-
gnanti e gli allievi dell’istituto e di apprez-
zarne lo spirito di iniziativa e l’organizza-
zione interna che consente alle classi di

sperimentare diversi
approcci alle arti e

alle scienze.

Dieci classi, tra scuola primaria e scuo-
la secondaria di primo grado, hanno par-
tecipato al corso di cinema, ma vorrei con-
centrarmi in particolare sul lavoro che si è
svolto nel ciclo elementare. 

Il colore nel cinema di animazione è il ti-
tolo generale che ci ha accompagnato lun-
go il percorso da sei ore per classe. La mia in-
tenzione era di offrire spunti poco noti per
l’età, proponendo in visione opere d’ani-
mazione brevi e comprensibili che hanno se-
gnato la storia del genere; ma anche di lascia-
re nei giovanissimi spettatori stupore e inte-
resse, essendo consapevole che la maggior

Il colore 
nel cinema 
di animazione
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il cagnolino, vede tutto nero” sono stati i
commenti più frequenti, seguiti da “Il mon-
do a colori è quello che sognava”; “Doro-
thy finalmente vede che il suo vestito è az-
zurro a quadretti bianchi”.

Per alcuni bambini di terza - abituati
maggiormente ai confronti - è stato spon-
taneo paragonare le scarpette magiche cal-
zate da Dorothy alle scarpette di cristallo di
Cenerentola. Che sorpresa scoprire che i
due film sono degli stessi anni! La giorna-
ta è proseguita divertente, grazie a due epi-
sodi di Principi e Principesse di Michel Oce-
lot (regista di Kirikù e la strega Karabà),
dove invece l’uso dei colori è una precisa
scelta autoriale, per dare risalto a una tec-
nica. Come dire: non solo i vecchi
film sono in bianco e nero. Ocelot
gioca con il cinema delle origini, uti-
lizzando, come la Reininger, le sago-
me nere ritagliate nel cartone, ma
questa volta il colore fa da dettaglio e
da ambientazione. In Il ragazzo dei fi-
chi lo sfondo è giallo/arancio, mentre
brillanti sono i monili della regina. “Cer-
to, siamo in Egitto e in Egitto fa caldo”
motivano i bambini; “La regina è poten-
te e la sua collana è preziosa, dobbiamo
vedere che splende”. Viceversa in Princi-
pe e Principessa il fondale è blu (l’episodio
è ambientato in una romantica serata al
chiaro di luna) e colorati sono gli occhi de-
gli uomini e degli animali in cui i personag-
gi via via si trasformano. È stato importan-
te e immediato dire perché: “Gli occhi so-
no colorati, perché così si vedono dentro il
cartoncino che è tutto nero”; ecco com-
presa con facilità una necessità realizzati-
va derivante dal materiale utilizzato. È sta-
ta l’occasione per parlare di tutta la fase
preparatoria nell’uso di una tecnica piut-
tosto che un’altra: studio dell’effetto fina-
le, ritaglio, posizionamento dei pupazzi,
animazione a passo uno. Le classi quinte –
interessate maggiormente al modo in cui
si ottengono determinati effetti – hanno
elencato con grande competenza una se-
rie di prodotti animati con tec-
niche differenti: il cotone
(Mofy in onda su Rai
YoYo), la
plastili-

na (Galline in fuga, Wallace & Gromit), la
carta (Ocelot), la stoffa (Luzzati). Con loro
grande sorpresa hanno constatato che si
possono animare perfino… i sottotorta! Lo
ha fatto sempre Michel Ocelot in Les trois
inventeurs - I tre inventori, splendida me-
tafora dell’Illuminismo e della scienza con-
trastati dall’ignoranza diffusa. Purtroppo
questo cortometraggio non è doppiato e
non è distribuito. Si può al momento vede-
re in francese su Youtube: per questo è ac-
cessibile solo ai bambini più grandi, aven-
do la pazienza di tradurlo durante la visio-
ne, cosa peraltro fattibile, poiché l’unica
voce è quella del narratore.

Leo Lionni

Il secondo incontro è trascorso invece
in compagnia di Leo Lionni.

La scelta è caduta su un dvd di facile re-
peribilità, grazie al lavoro dell’editore Gal-
lucci che raccoglie in pratici cofanetti i
cortometraggi dei migliori cartoonist del
Novecento. Con I cinque Lionni abbiamo
a disposizione appunto cinque favole trat-

te dai libri dell’illustratore e scrittore olan-
dese, naturalizzato italiano, Leo Lionni.
Suo è l’amatissimo Piccolo giallo e picco-
lo blu, ma solo da cinque dei suoi libri so-
no stati tratti i cartoni animati realizzati

dallo stesso Lionni con la collaborazione
di Giulio Gianini, storico regista romano di
altri mostri sacri come Emanuele Luzzati.

Si tratta di Guizzino, Federico, È mio!,
Cornelio, Un pesce è un pesce. Abbiamo ef-
fettuato una prima visione in sciol -
tezza, perché i bambini potessero godere
dei cinque racconti senza interruzioni.

La prima osservazione da trascrivere
qui è che tutte le classi hanno chiesto a
gran voce di rivedere i film. Di solito, que-
sta specifica necessità appartiene al bam-
bino in età prescolare che desidera rielabo-
rare le emozioni che i film lasciano in lui,
chiedendo di vedere e rivedere lo stesso
cartone all’infinito, esattamente come
chiede che gli sia letto sempre lo stesso li-
bro per mesi e mesi.

I bambini più grandi, invece, hanno
una capacità di distanza maggiore e han-
no già assorbito il punto di vista di mol-
ti adulti, secondo il quale un libro o un
film già visti devono essere abbandona-
ti; inoltre, i telefilm a episodi che ripe-
tono sempre le stesse situazioni non li
incoraggiano a chiedere di rivedere
un film, anche se amato.

Mai ci si aspetterebbe dunque che
cinque brevi cartoni siano così coinvol-
genti: invece la sorpresa di un tratto esegui-
to a mano, di personaggi con zampe, code
e musi resi mobili dai fermacampioni, di
fondali dipinti a tempera, di dettagli in car-
ta come decorazioni, la brevità e l’esatta
comprensione dei meccanismi narrativi
entusiasmano i giovani spettatori.

La richiesta di rivedere apre, senza alcu-
no sforzo, la fase di analisi e di studio. “Ci
fai rivedere dove il regista ha usato la car-
ta per gli anemoni di mare?”; “Vogliamo ve-
dere qual è il colore dominante in ogni sto-

ria”; “Quanto dura ogni cartone?” sono le
domande molto dettagliate dei bambini.

Con una seconda visione, questa volta in-
tervallata da pause e commenti, si giunge a
conclusioni sorprendenti perfino a sette/ot-
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Qui e a p. 44 terza colonna Swimmy di G. Gianini, Italia 1981. A p. 46 disegni dei bambini.
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to anni, come questa: “Ci siamo accorti che
ogni animale ha il suo colore che non cam-
bia e le sfumature di quel colore prevalgo-
no in tutti i disegni. Per esempio, Federico
è grigio perché è un topo e tutto il cartone
è grigio scuro o grigio chiaro: sono grigi i suoi
amici topi, i sassi, la tana in cui vivono”.

Notevole, vero? Troppe volte giudichia-
mo sbrigativamente distratti i bambini!

Anche gli atteggiamenti degli animali so-
no autentici e rispecchiano i sentimenti dei
bambini: le rane che continuano a litigare
per contendersi il cibo e lo spazio, ma che poi
si uniscono spontaneamente aiutandosi l’un
l’altra quando hanno paura parlano diretta-
mente all’esperienza scolastica di molti.

Le classi terze e le quinte hanno appro-
fittato per entrare brevemente nella “gram-
matica” filmica: con le immagini di Lionni
è stato divertente imparare i nomi delle in-
quadrature per poi riordinare sui quader-
ni la scala dei campi e dei piani. Una clas-
se ha realizzato un trenino che ospita in
ogni vagone un’inquadratura differente ri-
tagliando le immagini da giornali e riviste.

Disegnare e girare un video

La terza e ultima parte del lavoro è sta-
ta quella più propriamente artistico-prati-
ca che si è svolta sia in mia presenza, sia
con l’aiuto degli insegnanti nelle settima-
ne successive. I bambini hanno scelto il
primo cortometraggio della serie, Guizzi-
no. Inizialmente progettato per l’Istituto
Nazionale di Design di Ahmedabad in In-
dia, Guizzino piace per il suo immediato ri-
ferimento a tematiche universali come il
senso di solitudine, il gusto per l’avventu-
ra, la diversità, l’inventiva e il coraggio del
protagonista. Ma anche l’essere piccoli e
nonostante tutto vincere i grandi (i pesci fe-
roci) ha il suo peso per i bambini.

Tutti questi stimoli si sono riversati
nei disegni che le classi hanno realizza-
to, chiedendo spesso di rivedere con il
fermo-immagine alcuni dettagli che
desideravano riprodurre nelle loro ope-
re. I bambini di terza, poi, hanno utiliz-
zato i disegni per creare un breve video

a macchina fissa nel quale, mostrando i fo-
gli davanti all’obbiettivo, hanno raccontato
con parole proprie la storia di Guizzino. I ra-
gazzi sono rimasti piacevolmente stupiti
dal tempo e dalla fatica che servono per
realizzare un prodotto audiovisivo di pochi
minuti. Tutti sono rimasti coinvolti dal pro-
getto e hanno cementato la loro amicizia.

Le seconde, invece, hanno sperimenta-
to con l’insegnante di educazione all’imma-
gine la realizzazione di grandi disegni a
tempera, utilizzando come base la sago-
ma stilizzata del pesciolino Guizzino, pre-
disposta in anticipo dalla maestra. Questa

forma ha consentito a tutti di realizzare
bellissime composizioni del gruppo di pe-
sci, variando le posizioni nel foglio e i colo-
ri, creando il contrasto tra il nero Guizzino
e i suoi fratelli rossi e ancora tra il fondale
blu-azzurro del mare e il vivace rosso dei
pesci. Come vedete dalle immagini di que-
ste pagine (purtroppo riprodotte in bianco
e nero) i risultati sono davvero notevoli. Tra
tutti è doveroso notare il disegno di Alex, un
bambino che, superando le sue difficoltà
grazie all’entusiasmo che la storia di Guiz-
zino gli ha trasmesso, ha trasferito nel suo
lavoro una forza di tratti e una vivacità in-
solite, anche a detta dei suoi insegnanti.

Qualche suggerimento

 Non aver paura di proporre.
 Prediligere racconti autoconclusivi, co-

me i cortometraggi o un singolo episo-
dio di un prodotto più lungo.

 Far sperimentare i materiali e le tecniche.
 Favorire il dialogo e l’intervento dei

bambini; annotare le loro osservazioni.
 Utilizzare l’opera pittorica come mo-

mento di distensione emotiva; non
commentare i risultati di ognuno e non
fare confronti: ognuno ricrea il suo
mondo interiore.

In conclusione

Il potere dell’audiovisivo, le suggestioni
dell’animazione sono linguaggi che fanno
parte del mondo dei bambini oggi e si pon-
gono loro in modo immediato. Il naturale
entusiasmo che i bambini manifestano per
questa forma d’arte deve spingerci come
educatori a farne un uso creativo che ab-
bracci tutti i campi: i collegamenti possibi-
li con le materie più propriamente scolasti-

che sono potenzialmente infiniti, ma
anche l’esperienza del disegno – spes-
so troppo ingabbiata in schemi presta-
biliti e schede da colorare – prende in-
vece nuova vita e rende manifeste abi-
lità che tutti possediamo e che chiedo-
no solo di trovare il giusto spazio per
esprimersi compiutamente.<

Swimmy è un pesciolino piccolo e nero
che vive in fondo al mare insieme ai
suoi fratelli e sorelle, che sono invece
rossi. Un giorno un tonno feroce
mangia tutti i pesci piccoli: solo
Swimmy si nasconde in tempo e si
salva. Orfano e triste, nuota lontano.
Attraversando il mare vede altri pesci,
scopre nuovi animali e meravigliosi
fiori e alghe colorati. Riprende fiducia
e coraggio. Trova poi un altro gruppo
di pesci rossi identici a lui che temono
di allontanarsi dal cespuglio in cui si
rifugiano per paura di essere mangiati
dai tonni. Con un’idea brillante,
Swimmy guida i pesci a spaventare i
predatori più grossi e li caccia via per
sempre. Ora ha trovato una nuova
famiglia che lo accoglie.

Swimmy/Guizzino
di Gianini/Lionni, Italia 1981 (10’)

Niccolò

Lussiana Alex


